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Tajani dopo l'alt dell'Alta corte  
di Tirana: "Si risolverà in tempi 
rapidi”. Ma Palazzo Chigi teme  
di non aprire i centri prima delle 
elezioni europee  

ˮ 
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Mondo/Europa/Mediterraneo 

 
Migranti verso l’Europa dodici mesi da record. L’allarme di Frontex  

L'autunno ha portato l’inversione di tendenza: ottobre, novembre e quasi 
certamente dicembre fanno segnare una leggera diminuzione degli sbarchi 
rispetto all’anno scorso ma il 2023 si chiuderà per I'ltalia come l’anno con più 
arrivi nella storia dei flussi migratori dopo il record dei 181.000 del 2016. Il 
contatore del Viminale ieri era già oltre quota 153.000, mille in più rispetto al 
numero di 152.000 definito record dall’agenzia europea Frontex nel suo ultimo 
report. È in Italia che, nel 2023, è approdata poco meno della metà dei migranti 
entrati irregolarmente in tutta Europa, 355.300, anche questo il valore più alto 
registrato dal 2016.  Dopo gli anni di fortissimo calo e il progressivo aumento dei 
flussi dopo i due anni di pandemia, nel 2023 la rotta del Mediterraneo centrale, 
quella dalla Libia e dalla Tunisia verso l’Italia, è diventata quella più trafficata, 

con continui cambiamenti dei luoghi di partenza, delle modalità, delle imbarcazioni utilizzate dai trafficanti 
e delle nazionalità dei migranti in partenza dalle coste africane verso I'Europa. 
Fonte: Alessandra Ziniti, La Repubblica, 12-DIC-2023 

 
 

Giro di vite della Svezia sui confini: aiuti all'Africa in cambio di rimpatri  

C’era una volta la Svezia aperta a tutti ed accogliente, che vedeva nei migranti quasi una benedizione, 
dando il buon esempio a tutti gli altri. Questa, almeno, era la narrazione dominante sulle politiche 
migratorie nordiche e, fondata o meno che fosse, ora sappiamo una cosa: è superata. Sì, perché a 
Stoccolma non solo tira un’aria tutt'altro che buonista verso gli immigrati, ma sono al varo politiche 
restrittive al punto che, fossero proposte da un Matteo Salvini, scatenerebbero l’indignazione di mezza 
Europa. Indignazione della quale non sembra affatto preoccuparsi Aron Emilsson, esponente dei 
Democratici svedesi e presidente della commissione per gli Affari esteri, il quale ha reso noto come il suo 
Paese presto volterà pagina nei rapporti con gli Stati africani, con una politica che addirittura subordinerà 
gli aiuti che Stoccolma potrà devolvere all'accettazione, per la nazione destinataria degli stessi, del 
rimpatrio dei suoi concittadini; cioè quei richiedenti asilo e migranti evidentemente considerati un rischio  
per la sicurezza svedese. 
Fonte: Giuliano Guzzo, La Verità, 16-DIC-2023 

 
Migranti in Albania, il governo tira dritto  

Dopo la doccia fredda da Tirana, a Palazzo Chigi è scattata la corsa 
contro il tempo. Le ricostruzioni dicono che il governo Meloni non si 
aspettasse lo stop della Corte costituzionale albanese sul centro 
migranti. Un congelamento pur temporaneo e «che non ci 
preoccupa», rassicura il ministro degli Esteri Tajani, dettato dall’Alta 
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corte del Paese delle Aquile, che si prende il tempo di esaminare il ricorso di incostituzionalità presentato 
dall'opposizione a Edi Rama. Ma la sospensione rallenta l’iter. E altri ricorsi, questa volta in Italia, sono già 
in vista. «Si risolverà tutto in tempi rapidi» continua il vicepremier. C'è il tentativo di non perdere la calma, 
di riorganizzare il progetto degli hotspot di Shengjin e Gjader per dirottare i richiedenti asilo salvati nel 
Mediterraneo e non farli sbarcare sulle coste nostrane, a cui la premier tiene tantissimo.  
Fonte: Vito Salinaro, Avvenire, 9-DIC-2023 

 

Italia 

 

Ai migranti la casa e il lavoro: il calcio al passato di Destro e Zaia 

Casa e lavoro. Se la carenza di manodopera è diventata strutturale per le 
nostre aziende dobbiamo darci nuovi strumenti e ridiventare attrattivi. A 
costo di fare qualcosa di inedito e anche organizzativamente complesso. 
È questo il ragionamento che si sono fatti gli industriali che aderiscono a 
Confindustria Veneto Est (5 mila aziende) e che operano nelle province di 
Treviso, Padova, Venezia e Rovigo. E da questa riflessione sono arrivati 
alla conclusione che bisogna partire dalle case. Spiega il presidente 
Leopoldo Destro: «Abbiamo firmato un accordo quadro con la Regione 
Veneto per creare residenze dedicate ai lavoratori, siano essi giovani 
italiani che si avviano a formare nuovi nuclei familiari o uomini e donne 

provenienti dall’estero che vogliano costruire un futuro nelle nostre comunità. O anche operai che vengono 
dalle regioni del Centro Sud dell’Italia». 
Fonte: Dario Di Vico, Corriere della Sera, 11-DIC-2023 

 

La tortura di Janine: “Io, stuprata in Libia ma amo questo figlio”  

«Vorrei parlare alle donne che hanno subito abusi sessuali, a cui hanno strappato la dignità, l’anima, la 
salute, perché anche io sono una di loro». Janine legge una poesia da un quadernetto verde e trema. A 
Palermo c’è il sole, dicembre regala temperature da primavera inoltrata, ma lei sembra quasi avere freddo 
e tra quelle righe scritte in calligrafia ordinata e chiara inciampa, respira, sembra cadere, scandisce, si ferma 
e torna indietro. Lontano dalle palme e dalle panchine di villa Giulia, lontano dall’Italia in cui ha 
ricominciato a vivere, lontano da quel bambino che nascerà e che lei non sa ancora se sarà maschio o 
femmina. «Sarà speranza e questo basta». Perché Janine ha solo 26 anni ma è una sopravvissuta.  
Fonte: Alessia Candito, La Repubblica, 13-DIC-2023  
*In calce, allegato l’articolo completo 

 

I migranti? Restano “‘stranieri”. Così si restringe il diritto d’asilo 

Sempre meno diritti ai profughi nel mondo e poca libertà di scegliere di vivere a 
casa propria, come chiede papa Francesco. Invece un numero crescente di 
persone - 114 milioni ovvero un abitante del pianeta su 71, 6 milioni in più 
rispetto alla fine del 2022 - sono costrette alla fuga per la vita. È il quadro 
tratteggiato dalla settima edizione de “Il diritto d'asilo. Report 2023. Liberi di 
scegliere se migrare o restare?” (TauEditrice), rapporto curato da Maria Cristina 
Molfetta e Chiara Marchetti che la Fondazione Migrantes dedica ai rifugiati e alle 



 
 

3 
 

Le ripetute ordinanze  
di Anna Maria Cisint  
prima cittadina di  
Monfalcone contro  
la comunità bengalese  

ˮ 

migrazioni forzate e presentato ieri alla Gregoriana. Le cause della crescente mobilità globale sono i conflitti 
sempre più numerosi, con il boom della spesa militare globale a 2.240 miliardi di dollari, +3,7% rispetto al 
'22. 
Fonte: Paolo Lambruschi, Avvenire, 14-DIC-2023 

 

Sui rifugiati si cambi approccio: la compassione non è debolezza  

In un periodo caratterizzato da molteplici conflitti, profonde divisioni geopolitiche e un numero crescente di 
persone in fuga, proclamare che una conferenza internazionale possa trovare soluzioni per i rifugiati del 
mondo potrebbe sembrare una forzatura della definizione di ottimismo. Su una popolazione totale di 114 
milioni di persone costrette alla fuga, ci sono nel mondo 36,4 milioni di rifugiati, numero raddoppiato negli 
ultimi sette anni, per la violenza e le violazioni dei diritti umani che affliggono sempre più Paesi. Allo stesso 
tempo, molti Stati stanno tagliando gli aiuti umanitari e i fondi per lo sviluppo. E piuttosto che cercare di 
affrontare le cause profonde che spingono alla fuga, sentiamo discorsi duri e intransigenti 
sull'allontanamento degli stranieri, sul rendere più difficile la richiesta di asilo e sullo scaricare la 
responsabilità su altri. Potrebbe quindi sembrare un momento infausto per organizzare il secondo Forum 
globale sui rifugiati che si apre oggi a Ginevra.  
Fonte: Filippo Grandi, Alto Commissario Onu per i rifugiati, Corriere della Sera, 12-DIC-2023 
 

La sindaca leghista alla crociata “Agli islamici è vietato pregare”  
Dalle parole ai fatti. L’allarme “islamizzazione e sostituzione” degli italiani, 
lanciato da Anna Maria Cisint, sindaca di Monfalcone e astro nascente della 
Lega, dal palco della convention sovranista di Firenze il 3 dicembre scorso, è 
diventato un provvedimento concreto: ai bengalesi di Monfalcone è vietato 
pregare. Sono musulmani, si arrangino. Moschee non ne hanno, due centri 
culturali sono stati chiusi con una ordinanza comunale del 15 novembre. Se 
proprio vogliono pregare, lo facciano a casa loro. In privato, 
clandestinamente. Una settimana fa una trentina di musulmani, in mancanza 

di meglio, si sono raccolti in preghiera nel parcheggio di un ex supermercato. E sono stati subito raggiunti - 
raccontano - da una nuova ordinanza di diffida. La sindaca Cisint ha ingaggiato una crociata anti Islam. Il suo 
discorso al raduno di Salvini è stato tra i più applauditi. Avvertiva che Monfalcone è l'esempio del rischio 
incombente: «Gli islamici vogliono sostituirci. Me I'ha detto I'imam: “Non vogliamo integrarci ma 
sostituirvi”». 
Fonte: La Repubblica, 11-DIC-2023 
 

 

 

Nell'inferno del Cpr è mancato il controllo della prefettura  
Nel caso della Martinina srl che dice che gestiva il centro di via Corelli a Milano fino al sequestro dei 
magistrati, la gara è stata aggiudicata a un prezzo di 42.18 euro al giorno per ogni trattenuto, oltre a 132,60 
euro per il kit vestiario. In totale sono stati stimati costi per oltre quattro milioni di euro. Dalle indagini della 
procura di Milano emerge non solo che la Martinina non ha correttamente fornito i servizi previsti 
dall’appalto, arrivando a distribuire cibo scaduto e privando di servizi medici e igienici le persone costrette 
a rimanere per molti mesi nel centro di via Corelli, ma anche che ha partecipato alla gara di appalto 
falsificando protocolli e accordi necessari alla gestione della struttura e alla fornitura dei servizi proposti 
nell’offerta tecnica. I servizi non c’erano e non avrebbero potuto mai esserci. In questo contesto la 
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prefettura di Milano, nonostante le numerose denunce e segnalazioni da parte di diverse associazioni e 
anche dopo I'ispezione effettuata il 2 dicembre dalla Guardia di Finanza, ha dichiarato di aver sempre svolto 
ispezioni e monitoraggi approfonditi e applicato anche sanzioni. 
Fonte: Nicola Datena, Il Manifesto, 15-DIC-2023 
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